
Norme per l'educazione alla cittadinanza economica (1154) DAMIANI ed altri. - Disposizioni per 
l'introduzione dell'insegnamento di educazione economica e finanziaria nelle scuole primarie e 
secondarie (2307) MARINO e Daniela SBROLLINI. - Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, 
concernenti l'introduzione dell'educazione finanziaria nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione
civica (Discussione congiunta e rinvio).  

Fonte: https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/FascicoloSchedeDDL/ebook/53886.pdf

Stralcio del fascicolo (pp.15-17) 

MARINO e NANNICINI. - Norme per l'educazione alla cittadinanza economica (1154) DAMIANI ed 
altri. - Disposizioni per l'introduzione dell'insegnamento di educazione economica e finanziaria 
nelle scuole primarie e secondarie (2307) MARINO e Daniela SBROLLINI. - Modifiche alla legge 
20 agosto 2019, n. 92, concernenti l'introduzione dell'educazione finanziaria nell'ambito 
dell'insegnamento dell'educazione civica (Discussione congiunta e rinvio) 

La relatrice SBROLLINI (IV-PSI) ringrazia in primo luogo i preponenti per le iniziative in titolo, sulle
quali è lieta di svolgere l'incarico di relatrice, considerando l'educazione economica e finanziaria
uno strumento indispensabile. Dopo aver ringraziato gli Uffici per l'ottimo lavoro di supporto, passa
a illustrare il  disegno di  legge n.  50,  volto  a sviluppare  la  pratica educativa  della  cittadinanza
economica sia sotto il profilo formativo della gioventù in età scolare, sia sotto il profilo educativo
della collettività in età adulta. Viene istituito presso il Ministero dell'istruzione un Comitato tecnico-
scientifico che, opera al fine di monitorare lo stato di attuazione degli interventi e delle misure di
attuazione  della  legge  e  al  fine  di  valutare  gli  effetti  delle  politiche  educative  realizzate  sullo
sviluppo della  cittadinanza economica dei  cittadini.  Si  prevede la definizione di  un programma
formativo  di  educazione  alla  cittadinanza  economica  rivolto  ai  giovani,  con  obiettivi  di
accrescimento di  capacità,  conoscenze e  competenze,  per  formare cittadini  in  possesso delle
richiamate competenze economiche,  attivando una sperimentazione che coinvolge le scuole di
ogni ordine e grado, incluse quelle di istruzione primaria. Quanto all'educazione alla cittadinanza
economica per gli adulti, si prevede l'attivazione di una sperimentazione, da realizzare in favore
delle fasce deboli "altrimenti escluse dal mercato del lavoro": si prevede uno specifico programma
educativo rivolto in particolare alle donne, ai giovani in cerca di prima occupazione ed agli anziani,
finalizzato a ridurre gli elementi di vulnerabilità alle truffe ed ai comportamenti economicamente
rischiosi.  Passa quindi  a illustrare il  disegno di legge n. 1154, volto a disciplinare l'educazione
economica  e  finanziaria  come  "processo"  attraverso  il  quale  i  soggetti,  potenziali  o  attuali
consumatori finanziari, acquisiscono o migliorano la propria comprensione di nozioni di economia e
finanza e la propria conoscenza di prodotti finanziari, attraverso l'informazione, l'istruzione e una
"consulenza  adeguata  e  oggettiva",  sviluppando  le  capacità  necessarie  ad  acquisire
consapevolezza dei rischi e delle opportunità finanziarie e ad assumere scelte informate. Il disegno
di legge n. 1154 punta esclusivamente sull'insegnamento dell'educazione economica e finanziaria
nelle istituzioni scolastiche, come materia curriculare. Illustra infine il disegno di legge n. 2307, che
propone una novella  alla  legge  20 agosto  2019,  n.  92,  recante  "Istituzione  dell'insegnamento
dell'educazione civica", ampliando le finalità di tale insegnamento, chiamato così a contribuire a
formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole anche
alla  vita  economica;  si  prevede  che  l'educazione  civica  sviluppi  nelle  istituzioni  scolastiche  la
conoscenza anche dell'educazione finanziaria. Vengono adeguate poi altre disposizioni della legge
n. 92 a tali finalità. 



Si apre la discussione generale. 

Il  senatore  DAMIANI  (FIBP-UDC) manifesta  innanzitutto  apprezzamento  per  l'avvio  della
discussione congiunta delle iniziative in titolo, che riprendono un percorso avviato nella precedente
legislatura. Ricorda le molte iniziative in materia già realizzate sul territorio e nell'ambito di percorsi
extracurricolari nelle scuole, anche a seguito delle crisi degli ultimi anni e alla luce della cattiva
gestione di strumenti finanziari  venduti ai risparmiatori.  Sostiene l'importanza dell'insegnamento
rivolto anche ai bambini più piccoli e segnala come il disegno di legge di cui è primo firmatario sia
stato depositato prima della approvazione della legge in materia di educazione civica, di cui tiene
invece conto il disegno di legge n. 2307; appare ragionevole che, nel considerare unitariamente le
varie  proposte,  quest'ultimo  possa  essere  preso  a  riferimento,  manifestando  l'intenzione  di
aggiungere la propria firma a tale disegno di legge. 

Ha quindi la parola il senatore MARINO (IV-PSI), il quale ricorda un'iniziativa a sua prima firma e
sottoscritta da tutti i Gruppi parlamentari che nella scorsa legislatura è stata approvata in forma di
emendamento: ritiene che i temi sottesi ai disegni di legge in titolo abbiano natura trasversale e
auspica che anche in questo caso si possa registrare pertanto un'ampia condivisione: alla luce di
quanto accaduto a danno dei risparmiatori a partire dalla crisi finanziaria del 2007-2008, è infatti
necessario assicurare gli strumenti di conoscenza che consentano ai cittadini, sin dalla più giovane
età, di non essere soggetti passivi ma attivi nella gestione delle proprie finanze. 

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) dichiara  il  proprio favore ai  disegni  di  legge in  titolo,
ritenendo  assai  utile  assicurare  ai  più  giovani,  ma  anche  agli  adulti,  quelle  conoscenze  che
consentono di fronteggiare i fenomeni assai complessi dell'economia e della finanza e le continue
sollecitazioni a ricorrere a strumenti finanziari che promettono facili guadagni, spesso forieri invece
di gravi danni. Nel ribadire il favore per il recupero di valori che si erano persi, come il significato
del risparmio, auspica che la relatrice possa prefigurare una soluzione di sintesi eventualmente
con la presentazione di un testo unificato. 

Il senatore MARILOTTI (PD) ritiene corretto l'obiettivo di sollecitare nei giovani lo spirito di impresa
e condivide la necessità di  educarli  alla complessa realtà economica odierna,  un'esigenza che
riguarda anche i meno giovani.  Evidenzia tuttavia alcune criticità: la previsione di un eccessivo
numero di ore da dedicare all'educazione economica rischia di occupare tutto l'orario ora riservato
all'educazione  civica;  esprime  inoltre  perplessità  per  la  previsione  dell'insegnamento
dell'educazione finanziaria nelle scuole primarie, ritenendo che i bambini debbano essere educati
piuttosto ad esercitare la fantasia, la creatività e il sogno. 

Il senatore CANGINI (FIBP-UDC) premette di non riconoscere un valore negativo al concetto di
guadagno; il problema vero è, a suo avviso, insegnare ai giovani, sin dalla più tenera età, il valore
del denaro, contrastando così l'ignoranza finanziaria troppo diffusa e sollecitando uno spirito critico
nei confronti della realtà. Considera peraltro prioritario far maturare le persone rafforzando il loro
spirito  critico,  concentrandosi  non tanto  sui  contenuti  propri  delle  materie  economiche  e  della
finanza, quanto sull'uso della logica. 

La senatrice VANIN (M5S) condivide i dubbi espressi dal senatore Marilotti, soprattutto per quanto
concerne  l'introduzione  dell'insegnamento  in  questione  nella  scuola  primaria.  A  suo  avviso,
occorrerebbe accentuare l'attenzione sulla formazione degli adulti e sulla formazione permanente;
in proposito, richiama i gravi avvenimenti che hanno riguardato molti risparmiatori nel territorio di
origine della relatrice, ossia la provincia di Vicenza. Si unisce nel ritenere eccessivo il monte ore da
dedicare all'educazione economica, sottolineando come la scuola non possa essere un contenitore
destinato  a  riempirsi  di  qualunque  materia  e  segnalando  l'esigenza  di  rafforzare  la  scuola
superiore di primo grado. 

Ha quindi  la parola la senatrice GRANATO (Misto-l'A.c'è-LPC), la quale esprime perplessità in
merito  ai  tre disegni  di  legge in  discussione,  con i  quali  si  propone di  aggiungere un'ulteriore



disciplina di studio prevedendo l'invarianza della spesa e senza incrementare il  numero di ore.
L'applicazione  della  legge  n.  92  del  2019  in  materia  di  educazione  civica  ha  dimostrato
l'insuccesso cui si  va incontro quando si  opera in tal  modo. Condivide che la scuola non può
essere considerata un contenitore da riempire in modo indiscriminato, ritenendo che l'educazione
economica possa essere svolta tra le attività extracurriculari. 

Il sottosegretario Barbara FLORIDIA ringrazia tutti gli intervenuti e dichiara di convenire con molte
delle osservazioni formulate. Non nega le difficoltà incontrate nell'attuare la legge n. 92 del 2019 in
materia di educazione civica e concorda che occorrerebbe sempre incrementare le risorse per la
scuola. A tale ultimo riguardo segnala il Piano Rigenerazione Scuola con il quale saranno stanziate
risorse aggiuntive; quanto all'educazione civica, ricorda che l'educazione alla cittadinanza implica
insegnamenti  trasversali,  tra  i  quali  rientrano la  materia  ambientale  e il  digitale.  Ritiene che il
disegno  di  legge  n.  2307  risponda  in  maniera  più  soddisfacente  all'esigenza  di  rivolgere
l'insegnamento dell'educazione economica e finanziaria nelle scuole ai ragazzi di tutte le età; il
Comitato tecnico scientifico declinerà tale insegnamento nei vari gradi della scuola, adattando alle
diverse età i  processi  di  alfabetizzazione economica,  educando i  più piccoli  alla  differenza tra
valore e prezzo e introducendo più avanti le nozioni di bioeconomia ed economia circolare, con
l'obiettivo  di  superare  l'economia  dello  scarto  e  mirare  all'economia  del  riciclo.  Conclude
dichiarando il favore per la richiesta formulata dalla senatrice Vanin di una maggiore attenzione per
la formazione degli adulti. 

Interviene quindi  la relatrice SBROLLINI (IV-PSI)  che ringrazia i  senatori  finora intervenuti  e il
sottosegretario Floridia. Occorre a suo avviso evitare di aggravare ancor più i problemi della scuola
e valorizzare pertanto l'educazione alla cittadinanza come concetto nel quale sono inclusi molti
aspetti  differenti  e  dunque  quale  disciplina  nell'ambito  della  quale  assicurare  l'educazione
economica. Condivide quanto suggerito dalla rappresentante del Governo in merito alla possibilità
di modulare tale insegnamento per le differenti fasce di età, auspicando che possa essere così
recuperato il divario registrato rispetto ai giovani di altri Paesi. Propone sin d'ora di adottare a base
della  discussione congiunta il  disegno di  legge n.  2307 e di  svolgere inoltre un breve ciclo di
audizioni informali. 

Non essendovi obiezioni così resta stabilito. Il PRESIDENTE propone di fissare nella giornata di
martedì  20  luglio  il  termine  entro  il  quale  avanzare  proposte  di  audizione.  Conviene  la
Commissione. Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.


